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Dal 1981 recuperiamo nuove materie prime dai rifiuti nel totale 
rispetto dell’ambiente. 

In oltre 40 anni di attività ci siamo specializzati nella 
valorizzazione di metalli ferrosi e non ferrosi e nel recupero di 
scorie e ceneri pesanti.
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Chi siamo



Chi siamo

Trattamento rifiuti speciali 
NP, Recupero inerti e 
produzione di aggregati e 
misti cementati

Impianto di frantumazione 
veicoli fuori uso e

valorizzazione metalli

Impianto di recupero 
rifiuti NP

Intermediazione rifiuti

Impianto di recupero 
rifiuti P e NP

Raccolta e Riciclaggio 
autoveicoli Impianto di recupero 

rifiuti P e NP

Intermediazione rifiuti

Un gruppo di aziende che eseguono il ciclo completo di recupero degli scarti. Impianti di frantumazione e selezione, servizi ausiliari e discariche che 
collaborano sinergicamente come anelli di un’unica catena per raggiungere i più alti standard di recupero.  

Impianti di recupero



Chi siamo

Servizi Ausiliari

Laboratorio di 
analisi

Logistica e 
trasporto

Discarica inerti con 
deroghe sull’eluato

Discarica per rifiuti speciali NP e P

Impianto di stoccaggio

Intermediazione rifiuti

Discariche



Le aziende del gruppo che si occupano del 
trattamento degli ELV:





Economia circolare

Nell’economia circolare i flussi di materiali 
sono di due tipi: quelli biologici, in grado di essere 
reintegrati nella biosfera, e quelli tecnici, destinati 
ad essere rivalorizzati senza entrare nella biosfera». 

L’economia circolare è un sistema in cui tutte le 
attività, a partire dall’estrazione e dalla produzione, 
sono organizzate in modo che i rifiuti di qualcuno 
diventino risorse per qualcun’altro. 



• Autorizzazioni del fornitore

• Scheda di caratterizzazione (SdC)

• Rapporto di Verifica Preliminare (Rdp)

• Certificazioni del fornitore

Controlli preliminari: 
valutazione preliminare 

del fornitore 
(autodemolitore)

• Controlli radiometrici dei carichi in ingresso con 
portale fisso

Fase di conferimento-
scarico-stoccaggio

ELV:
dall’autodemolizione all’impianto di riciclo



Stoccaggio



Fasi del trattamento degli
ELV

4 – SEPARAZIONE LEGHE

3 – FLOTTAZIONE E LAVAGGIO

2 – SELEZIONE E VAGLIATURA

1 – FRANTUMAZIONE



Frantumazione con mulino a martelli



Selezione e vagliatura



Flottazione e lavaggio



Separazione leghe



L’EFFICACIA DEL PROCESSO DI TRATTAMENTO

EL
V

Metalli ferrosi

Metalli non ferrosi

Materiale polimerico

15-18% 

60-65% 

17-25% 

FRANTUMAZIONE E 
SELEZIONE

ELV

PRODOTTI



Controlli in uscita del prodotto finito
Il Regolamento 333/2011 stabilisce i criteri che determinano quando i rottami di ferro, acciaio e alluminio,

inclusi i rottami di leghe di alluminio, cessano di essere considerati rifiuti.

I rottami di ferro e acciaio cessano di essere considerati rifiuti allorché, all’atto della cessione dal produttore

ad un altro detentore, sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni:

 La quantità totale di materiali estranei (sterili) è ≤ 2 % in peso

 I rottami non contengono ossido di ferro in eccesso, sotto alcuna forma, tranne le consuete

quantità dovute allo stoccaggio all’aperto, in condizioni atmosferiche normali, di rottami preparati.

 Radioattività: non è necessario intervenire secondo le norme nazionali e internazionali in materia

di procedure di monitoraggio e intervento applicabili ai rottami metallici radioattivi.

 Ogni partita di rottami è corredata da un certificato stilato secondo le norme nazionali o

internazionali in materia di procedure di monitoraggio e intervento applicabili ai rottami metallici

radioattivi. Il certificato può essere incluso in altri documenti che accompagnano la partita.



Progetto Trial – Marzo 2024
Impianto di autodemolizione705 veicoli pari a 786.500 kg

Materiale bonifica= 15.742 kg

Plastiche= 8396 kg

PFU= 24.675 kg

Vetri= 13.692 kg 

Ricambi= 78.650 kg  

Motori e metalli= 144.605 kg  

Pacchi auto= 500.740 kg  

D.Lgs n.209 del 2003

2%

1,07%

3,14%

1,74%

10%

63,67%

18,39%

Materiale 
bonifica

2%

Plastiche
1,07% PFU

3,14% Vetri
1,74%

Ricambi
10%

Pacchi auto
63,67%

Motori e 
metalli
18,39%

Recuperati da 

autodemolitori

Conferimento a impianto 

di recupero

Potenziale ricambio o materiale da 

avviare a riciclo



Progetto Trial

% calcolate rispetto al peso dei 705 veicoli

Impianto di recupero
Pacchi auto

500.740 kg

Ferro Proler (EOW) = 354.240 kg

Metalli non ferrosi selezionati = 13.690 kg

Materiale polimerico selezionato destinato a 
recupero di materia*= 500 kg

Materiale polimerico destinato a recupero energetico 
in cementificio = 63.200 kg

Materiale polimerico (car fluff) destinato allo 
smaltimento in discarica = 69.110 kg

45,04%

1,74%

0,06%*

8,04%

8,79%

46,8% a recupero

16,8% scarto polimerico

* Tale percentuale è in fase di incremento, in funzione dello sviluppo tecnologico dei selettori ottici



Risultati

705 veicoli 

786.500 kg
Pacchi auto

500.740 kg

ALTRO

(Materiale polimerico)

Recupero

36,34%

Recupero

46,84%

Totale recupero

83,18%

16,8%



A che punto siamo?



Obiettivi da raggiungere

o Riutilizzo e riciclaggio= 83,18% < 85%

o Riutilizzo e recupero= 83,18% + 8,04% (CSS per cementifici) = 91,22% < 95%

In futuro saranno raggiungibili?



Tecnicamente potrebbero essere raggiungibili con le tecnologie attualmente installate.

In che modo? 

1) incrementando la quota di recupero di materiale polimerico selezionato destinato a recupero di materia. 

>> Il nostro gruppo sta già lavorando a numerosi investimenti per una prossima installazione.<<

2)  Avviando a recupero di materia o recupero energetico il 50% della frazione polimerica.

MA, CI SONO ALCUNE CRITICITA’!

❖ Scarsità dei termovalorizzatori in Italia rende difficile

l’opzione del recupero energetico rispetto ad altri stati europei

(37 WTE in Italia contro 128 WTE in Francia e 80 WTE in

Germania)

❖ Utilizzo del materiale polimerico di scarto del trattamento VFU, come materiale

sostitutivo dei combustibili tradizionali, nei cementifici italiani nettamente

inferiore (circa 13%) rispetto ai cementifici europei (circa >40%)



VALORIZZIAMO L’AMBIENTE
IN CUI VIVIAMO



Grazie per l’attenzione
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